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Valutazioni CGIL in attesa dei decreti 

Così aumenteranno 
le pensioni 

dal primo gennaio 
Agganciamento ai salari e perequazione automatica 
migliorano positivamente i livelli — Problemi aperti 

Pensioni 

Livelli pensioni 
mensili attuali 

100.000 
150.000 
200.000 

superiori al minimo: tre 
Ammontare dell'aumento 

Per quota Per quota in 
scala mobile percentuale 

18.100 6.900 
18.100 10.350 
18.100 13.800 

esempi 
mensile 

Nel 
complesso 

25.000 
28.450 
31.900 

Risposta pacata e ferma dei lavoratori riuniti in assemblea nello stabilimento milanese 

Nella Innocenti presidiata difendono 
le loro concrete proposte di sviluppo 

E' il più grave attacco all'occupazione dopo 25 anni — Verso uno sciopero generale se non si troverà una soluzione posi
tiva — « Il governo si misuri con le nostre indicazioni », dicono gl i operai — Il collegamento con le forze politiche della città 

Sono tut t i a cassa integrazione 

TI primo gennaio viene ap- I 
pltcato per la prima volta 11 
duplice meccanismo di « ag-
Rancio» delle pensioni al sa
lari medi dell'Industria e del
la perequazione automatica. 
vale a dire dell'avvicinamen
to delle pensioni più basse al 
livelli medi. Il sistema di pe
requazione automatica opere
rà completamente soltanto 
fra qualche anno quando II 
valore del punto di contin
genza sarà portato all'80 per 
cento del valore del punto 
unificato che opera sui sala
ri. Tuttavia alcuni calcoli 
preliminari, eseguiti su dati 
dell'Istituto di statistica e 
non ufficiali — In tabella ri
portiamo tre esempi — da 
parte dell'Ufficio previdenza 
della COIL. mettono In evi
denza l positivi effetti dell'ul
tima, importante conquista. 

GII aumenti delle pensioni 
11 primo gennaio prossimo 
saranno più consistenti e me
no sperequati degli anni pas
sati. Molti problemi della ri
forma restano aperti, lo ha 
riconosciuto in un suo docu
mento anche il Parlamento, 
soprattutto quelli della unifi
cazione e sburocratlzzazione 
dell'apparato. L'urgenza di 
nuove soluzioni è sottolinea
t a anche dagli effetti nega-
tlvl della crisi economica che 
falcidia 11 monte salari — 
specialmente con la riduzio
ne dell'occupazione e quindi 
la base contributiva che ali
menta 1 fondi salariali della 
previdenza. 

In attesa che vengano ema
nati l decreti che sanziona
no gli aumenti del primo gen
naio la CGIL ha compiuto 
tu t ta una serie di stime per 
le diverse categorie di pen
sionati. 

SETTORE INPS. LAVORA
TORI DIPENDENTI . DA 
TERZI (PENSIONI AL MI
NIMO) — I minimi delle 
pensioni INPS — che attual
mente sono di lire 55.950 men
sili — saranno elevati a lire 
68.950 mensili, 

Tale aumento è 11 risultato 
— cosi come prevede l'arti
colo 9 della legge 3 giugno 
1975. n. 160 — dell'applicazio
ne, sull'Importo mensile di li
re 52.550, del 27,4 per cento, che 
rappresenta l'aumento per
centuale dell'Indice delle re
tribuzioni minime contrattua
li degli operai dell'Industria 
(comprensive dell'Indennità 
di contingenza) verificatosi 
nel periodo agosto 1974-lugllo 
1975 rispetto al dodici mesi 
precedenti. 

L'operazione fa si che l mi
nimi siano pari al 27,75 per 
cento del salarlo medio degli 
operai dell'industria. 

SETTORE INPS. LAVORA
TORI DIPENDENTI DA 
TERZI (PENSIONI SUPE
RIORI AL MINIMO) — Le 
pensioni attualmente supe
riori al minimi, superiori cioè 
• lire 55.950 mensili, benefi
ceranno del seguente duplice 
aumento: 

• ) di una quota identica per 
tut t i I pensionati pari a lire 
11.100 mensili. Tale quota è 
Il risultato dell'aumento del 
costo della vita e, quindi, del 
numero del punti di contin
genza accertati per l lavora
tori dell'industria nel perio
do agosto 1974-lugllo 1795 (15 
punti «leggeri» e 12 punti 
«pesant i») moltipllcato per 
11 valore punto di lire 400 
(per i punti «leggeri») e di 
lire 1.008 (per 1 punti «pe
sant i») , 

b) DI una quota In cifra 
percentuale pari al 6,9 per I 
cento della pensione in esse
re nel 1975. Tale percentuale 
rappresemi! la dinamica sa
lariale netta (depurata, cioè 
detta contingenza) verificata
si nel periodo agosto 1974-lu-
gito 1975 rispetto al 12 mesi 
precedenti. La percentuale si 
ricava sottraendo dal 27.4 per 
eento (variazione percentua
le dell'indice delle retribuzio
ni minime contrattuali degli 
operai dell'Industria) 11 20.5 
per cento (variazione percen
tuale dell'Indice del costo del
la vita). 

SETTORE STATALI E DI 
PENDENTI DEGLI ENTI 
LOCALI — Anche tali pen
sioni beneficeranno - - . su l la 
base dell'ultimo accordo sin
dacati-governo — del seguen
te duplice alimento: 

a) DI una quota identica 
per tutti i pensionati (che 
In questi settori va sotto il 

' nome di Indennità Integrati
va speciale) pari a lire 9.733 
mensili. Tale quota e 11 risul
tato, per lire 7.258. del nume 
ro del punti di contingenza 
accertati oer 1 lavoratori del
l'industria nel periodo no-

; vembre 1974-agosto 1075 (0 
punti «pesanti») moltipllca
to per il valore punto di li
re 806.4. E. per le restanti lire 
2.480, di un aumento derivali-

' te dal passaggio dallo scatto 
' annuale a quello semestrale 
dell'Indennità integrativa spe
ciale 

Come si vede, in tali setto
ri la quota rissa è inferiore 
• quella del settore INPS. 

Ciò è' dovuto al fatto che — 
per gli statali e I dipendenti 
degli enti locali — la quota 
fissa scatta ogni sei mesi, an
ziché annualmente: che, in 
conseguenza di ciò e a dif
ferenza del settore INPS, vie
ne scontalo lo scatto verifi
catosi a decorrere dal primo 
luglio 197.") e quello che avrà 
decorrenza dal primo luglio 
1976: che il valore punto per
centuale è provvisoriamente 
diverso. 

b) DI una quota In cifra 
percentuale pari al 6,9 per 
cento delle pensioni In essere 
nel 1975. M' da rilevare come 
tale percentuale è Identica a 
quella prevista nel settore 
INPS e ehe. al fini della sua 
applicazione, la pensione In 
essere si considera maggio
rata — per coloro che, essen
do andati In pensione prima 
del 1973, ncn hanno benefi
ciato dell'assegno perequati-
vo pensionabile — di una per
centuale del 18 per cento e 
di una quota fissa pari a li
re 18.000 (rappresentanti, per 
l'appunto, l'assegno perequa-
tlvo, che, come è noto, sarà 
erogato In tre annualità a de
correre dal 1976). E' questa 
la parte degli accordi gover
no-sindacati che deve essere 
ancora tradotta in legge. 

SETTORE INPS, LAVORA
TORI AUTONOMI — Per l 
lavoratori autonomi (coltiva
tori diretti, artigiani e com
mercianti). I minimi di pen
sione, del quali in questi set-

, tori beneficiano la generalità 
del pensionati, passeranno 
dalle attuali lire 55.950 a lire 

I 66.950 mensili, cosi come av-
I verrà per 1 minimi del setto-
I re INPS (lavoratori dipen

denti da terzi). 

SETTORE PENSIONI SO
CIALI — Le pensioni socia
li — che vengono corrispo
ste al cittadini ultrasessan-
tacinquennl sprovvisti di red
dito — passeranno dalle at
tuali lire 38.850 a lire 46.800 
mensili. 

L'aumento è pari al 20.5 per 
cento che rappresenta la va
riazione percentuale dell'indi
ce del costo della vita verifi
catosi nel periodo agosto 
1974-lugllo 1975 rispetto al 12 
mesi precedenti. I limiti di 
reddito salgono a (108 mila e 
663 mila annue. 

PENSIONI E ASSEGNI 
PER I CIECHI CIVILI; I 
MUTILATI ED INVALIDI 
CIVILI: I SORDOMUTI — 
Anche tali pensioni ed asse
gni che, a seconda del casi, 
sono di diverso Importo ma 
tutti oltremodo esigui (van
no da un minimo di lire 
28.500 ad un massimo di li
re 51.000 mensili) vengono, 
per la prima volta, aumen
tati sulla base dell'andamen
to del costo della vita. L'au
mento è, come per le pensioni 
sociali, del 20,5 per cento. 

I limiti di reddito vengono 
aumentati da lire 1.560.000 a 
lire 1.663.350 annue. 

Delegazione comunista incontrerà 
sabato gli operai dell'ex Monti 

La Gepi non ha rispettato i programmi annunciati - Att iva soli
darietà della popolazione - Una lotta che dura da cinque anni 

Dal nostro inviato 
' ROSETO DEGLI ABRUZZI. 26. 

Da un mese e mezzo i lavoratori della 
«Abruzzo Spa» (ex Monti) si presen
tano1 ogni mattina In fabbrica, timbrano 
i cartellini e si .mettono «a disposizione 
della direzione aziendale ». Sono mille 
operai circa, una gran parte donne, 
tutti In cassa integrazione a zero ore. 
Chiedono la ripresa della produzione, la 
attuazione degli accordi raggiunti in sede 
governativa — dopo cinque anni di lotta 
— per il mantenimento del quattromila 
posti di lavoro dell'ex gruppo Confezioni 
Monti (stabilimenti di Pescara, Montesil-
vano e. appunto. Roseto). 

La fabbrica di Roseto è stata rilevata 
dalla Gepl che ha creato appositamente 
la «Abruzzo Spa»; tuttavia, a parte II 
passaggio di proprietà — avvenuto fra 
maggio e giugno dello scorso anno —, 
nessun fatto nuovo e positivo è interve
nuto nella vita dell'azienda. Un pro
gramma di ristrutturazione e di riconver
sione (maglieria, filatura cotone, confe
zioni, motocottivatricl. zappatrici, rimor
chi agricoli), per 1250 posti di lavoro 
complessivamente, è stato prima presen
tato e. dopo qualche mese, stracciato 
dalla Gepl. DI qui la decisione del con
siglio di fabbrica e delle maestranze di 
«r i tornare» dentro lo stabilimento. 

Grande è la solidarietà attiva delle pò-
polazionl e delle loro rappresentanze de
mocratiche con i lavoratori dello sta
bilimento di Roseto. Il presidente della 
Giunta regionale, il de Spadaccini, ha 
convocato ora I . segretari regionali dei 
partiti dell'arco costituzionale per un 

passo ufficiale congiunto presso il go
verno. Il consiglio di fabbrica della 
« Abruzzo Spa » ha Interessato anche le 
segreterie nazionali del partili democra
tici. Per il PCI il compagno Renzo Tri
velli, della segreteria, avrà sabato un In
contro con le maestranze delia «ex Mon
ti ». Una delegazione socialista sorà a 
Roseto 11 13 dicembre. Anche alcuni gruppi 
de si sono detti favorevoli ad un Incon
tro con 1 lavoratori. L'Iniziativa pubblica 
si è dimostrata inadempiente non solo 
alla «ex Monti » di Roseto, ma anche alla 
Marvin Geber di Chleti, alla Slv di San 
Salvo, alla Slt-Slemens dell'Aquila. 

Per quanto riguarda le fabbriche «ex 
Monti », tutti i quattromila dipendenti 
— se governo e azienda pubblica aves
sero rispettato gli accordi — da tempo 
avrebbero dovuto essere chiamati al la
voro. Invece, sono In cassa Integrazione 
a zero ore I 949 lavoratori della « Abruz
zo Spa », 1 100 della Confezioni Monti di 
Abruzzo (Montesìlvano). e I 111 della 
«Vela» (pure istituita dalla Gepl). men
tre altri 530 della stessa « Vela » sono 
costretti ad orario ridotto. Eppure la 
Gepl per 1 suoi programmi in Abruzzo 
ha avuto 11 fondo di dotazione aumen
tato da 156 a 252 miliardi. Ciò nonostante 
l'inadempienza continua. 

Anche la « Standartcla Sud » ha otte
nuto finanziamenti per complessivi sette 
miliardi e 150 milioni. Ma nel settembre 
scorso la Gepl ha annunciato che anche 
l'Iniziativa della « Standartela Sud » 
(Gepl. Passetti. Eliolona. Snla-VIscosa, La-
ncrossl, Zucchl) è caduta alla pari di 
molte altre. 

Walter Montanari 

Oggi la ferma risposta dei lavoratori all'attacco all'occupazione 

Taranto: sciopero contro 1200 licenziamenti 
decisi dalle imprese dell'area siderurgica 
Provocatoria decisione dell'ltalsider che viene meno agli impegni assunti - Chiesto il ritiro del prov
vedimento e un nuovo incontro con il governo - Serrata della Montedison a Porto Marghera 

TARANTO, 26. 
Questa mattina a Taranto 

nel cantieri edili delle ditte 
Coìter, Incredlt, Mantelli, 
Brlottl, Buffanti, Susca e Fer-
rocemento, tutte operanti nel
l'area siderurgica, sono sta
ti all'Issi gli avvisi di licen
ziamento per 1.200 lavoratori. 
SI trat ta di una provocato
ria decisione della Italslder 
contro la quale la Federazio
ne CGIL, CISL, UIL ha In
detto uno sciopero di 24 ore 
che domani paralizzerà tutta 
l'area Industriale 

Non a caso abbiamo parlato 
di provocazione: nell'Incontro 
presso 11 ministero del Bilan
cio. Infatti, tra organizzazioni 
sindacali, forze politiche. Enti 
locali, dirigenti della Flnsl-
der e governo, tenutosi il 13 
ottobre scorso, per un esa
me, dei problemi occupazio
nali della nostra provincia, 
si era concordato di non dare 
luogo ad alcun licenziamento 
degli operai delle ditte senza 
che prima si fossero trovate 
occasioni di lavoro alternati
ve, dando la precedenza ai 
lavoratori edili In cassa Inte
grazione speciale dal luglio 
del '74. In quell'Incontro cioè, 
se 11 governo non era stato 
capace di dare risposte pre
cise alla richiesta posta nel
la piattaforma del sindacati e 
delle Tòrze politiche della pro
vincia Jonlca (irrigazione, In
terventi In direzione della di
versificazione industriale, nel
l'edilizia economica e socia
le ecc.), era stato però battu
to l'atteggiamento dura as
sunto dai dirigenti della Fin-
slder (licenziamento imme
diato della manodopera esu-. 
aerante nell'area siderurgica.) 

SI era trat tato di un primo 
risultato In attesa di un ul
teriore incontro tra governo e 
sindacati stabilito per la fi
ne di ottobre, nel quale 11 go
verno avrebbe dovuto final
mente avanzare le sue pro
poste. Non c'è stato invece 
alcun Incontro, però la Finsi-
der. In compenso, ha dato luo
go al licenziamenti. Prima 
della grave decisione di oggi, 
ci sono stati molti episodi te
si a dividere t lavoratori. L'I-
talslder ha tentato di prende 

i re gruppi di lavoratori In cas
sa Integra/Jone e tarli assu 

\ mere In ditte, a suo tempo 
, espulse dall'area .siderurgica 
i sulla base della vertenza per 
I la ristrutturazione degli ap-
1 palti. por soddisfare i lsga 
! mi clientelar! con alcuni set-
: tori della direzione Italslder 
' e del locale sistema di poterò 
I della DC. Un tentativo Insom-
\ ma per tornare a ripristina 
[ re quel vergognoso capitolo 

del subappalti e delle nrcsta-
| zinn: di manodopera - • Inde 

bollto dalle lotte del lavora
tori e del sindacati —, facen
do rientrare nell'area queste 
ditte. La stessa Italslder ha 
poi, proprio In questi giorni 
cercato di mettere gli edili 
In cassa Integrazione contro 
quelli che stanno per ultima
re 1 lavori, tentando di spo
stare 50 operai di una ditta 
dell'area Industriale nel can
tieri che operano nell'ambito 
del plano di edilizia economi
ca (strappato dalle lotte). 

Fallite queste manovre per 
la dura reazione di tutti I la
voratori e del movimento sin
dacale, si è passati, infine, al 
licenziamento del 1200 edili. 

La Federazione unitaria sin
dacale, oltre alla decisione di 
sciopero, ha Invitato partiti. 
Amministrazioni comunale e 

provinciale ad assumere tutte 
le più Idonee Iniziative per
chè siano ritirati subito 1 li
cenziamenti e sia effettuato 
al più presto l'Incontro con 
11 governo per avere final
mente risposte concrete al 
problemi dell'occupazione, sia 
per I lavoratori/ a cassa In
tegrazione e per quelli mi
nacciati dal licenziamenti, 
che per quelli disoccupati del
la nostra provincia. 

* * « 
PORTO MARGHERA. 26 
Continua al Petrolchimico 

di Porto Marghera la ten
sione tra direzione azienda
le della Montedison e 1 la
voratori. Per la seconda vol
ta In meno di una settimana, 
l'azienda ha dato ordine di 
fermare 1 reparti, In seguito 

allo sciopero di Ieri, marte
dì. I lavoratori avevano de
ciso di attuare una forma di 
lotta diversa da quella por
tata slnora avanti, rifiutan
do la richiesta aziendale di 
mantenere gli Impianti al 
«minimo tecnico», cioè ad 
un livello che avrebbe con
sentito di mantenere anche 
durante lo sciopero la pro
duzione ad un ritmo presso
ché normale, riducendo al 
minimo le perdite per la 
azienda. 

DI fronte a questa decisio
ne la Montedison ha dispo
sto — giustificando 11 provve
dimento con motivi di sicu
rezza — Il non riavvio di al
cuni Impianti, a t tuando in 
pratica una serrata che In
teressa 400 dipendenti. I la
voratori che sin dall'Inizio 

dello sciopero avevano Inve
ce dimostrato piena coscienza 
delle esigenze di sicurezza e 
avevano assicurato 11 rispet
to delle stesse, si sono pre
sentati ugualmente al loro 
posti, riattivando gli Impian
ti, e hanno denunciato co
me sia in realtà il compor
tamento dell'azienda, che ha 
allontanato 1 tecnici dal re
parti, e più volte Interrotto 
l'erogazione di energia elet
trica, acqua e vapore, a crea
re seri pericoli per il perso
nale e gli impianti. Oggi po
meriggio I lavoratori, che or
mai da più di 24 ore faceva
no funzionare gli impianti, 
hanno at tuato un corteo In
terno per costringere l'azien
da a trattare, senza però ri
cevere una risposta soddi
sfacente. 

Occasione per confronti unitari tra le organizzazioni contadine 

Significative presenze ai congressi dell'Alleanza 
A Bologna è intervenuto il responsabile della commissione agraria regionale della DC 
Partecipazione d i dir igenti e contadini del la Coldiretti — L'assise tenuta a Salerno 

Si intensifica 

la lotta nel 

trasporto aereo 
Le segreterie della Fulat e 

delia Federazione Cgll, Cisl. 
UH si sono riunite Ieri per 
esaminare gli ultimi sviluppi 
della vertrenza sul trasporto 
aereo. E' stato rilevato — In- , 
t'orma una nota — come « la 
posizione del governo appaia 
ancora una volta dilatoria, j 
incerta e sottoposta al rtcut- > 
to del sindacato autonomo 1 
Anpac che rifiuta l'Ipotesi di ! 
mediazione avanzata dal ini- , 
nlstro Toros, accettata dalla 
Fulat e da tutte le contro- 1 
parti ». Hi è chiesto al go- J 
verno di mantenere gli Impe
gni formalmente assunti. ! 

Le due segreterie hanno ri- | 
confermato le posizioni re
sponsabili assunte per realiz
zare un contratto unico 

In considerazione del perdu
rare degli atteggiamenti di- [ 
latori è stato deciso uno scio- i 
pero di 24 ore 11 5 dicembre, I 
e altri 2 giorni da effettuar
si 11 13 e 10 dicembre con una | 
manifestazione nazionale a 
Roma. I 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 26 

Vasto Interesse stanno .su
scitando 1 temi e le proposte 
che sono al centro del pros
simo congresso nazionale del
ia Alleanza dei contadini in 
programma a Bologna dal 9 
al 12 dicembre e che saran
no ulteriormente Illustrate nel 
corso di una conferenza stam
pa Indetta per il 5 dicem
bre a Roma. L'esemplo più 
significativo viene du Bolo
gna dove il responsabile della 
commissione agraria della 
DC, hn preso la parola nel 
corso de! congresso regionale. 
a.l quale presenziava una de
legazione ufficiale della Coldi
retti. Il dott. Artidi — questo 
è il nome dell'esponente DC 
— ha fatto un discorso « tor
mentato », ha ammesso gli er
rori commessi dal suo partito 
in tema di politica agraria, 
ha giurato però sulla sua vo
lontà di contribuire alla co
struzione di una agricoltura 
nuova e si è dichiarato d'ac
cordo con la proposta di un 
continuo confronto, avanzata 
nella relazione dal compagno 
La.s.s«gnl. Altro Intervento di 
rilievo è stato quello pronun
ciato dal compagno Giuseppe 
Calerti, a nome della Federa
zione regionale CGIL, CISL, 
UIL. Egli ha conlcrnwU» l'im-

> pegno del sindacato sulla que-
| stlone dolio sviluppo agricolo 

e ha ribadito la necessita che
la classe operala stabilisca 
rapporti nuovi e migliori con 
le organizzazioni contadine. Si 
tratta di un pronunciamento 
importante, tutt 'altro che ov-

I vio e scontato, sopiattutlo In 
I considerazione delle gros.se 
] remore, che tuttora sussistono 
i nella CISL ad esemplo, e non 

scltanto in Emilia. 
; Ma le novità non si limila- ! 
1 no « Bologna. A Bari, ad ! 

esempio, per la prima volta 
il congresso regionale della ! 
alleanza è riuscito a mostra- , 
re 11 volto contadino di que- [ 
sta regione, per troppo temi» i 
considerata, a torto, solameli- j 
te bracciantile. Un contributo 
positivo è venuto dal compa
gno Damiani, presidente re- , 
gionale della Lega delle eoo- ; 
perative: egli ha sottolinealo 
quanto grand; siano gli spazi j 
per sviluppare l'associazioni- ' 
-sino e la scelta cooperativa ! 
soprattutto In settori qu.illfi- I 
canti come il pomodoro, il | 
vino e l'ulivo. 

Sempre dal Sud viene se
gnalata la conferenza stampa 
che 11 sen. Poerio ha tenuto I 
a Catanzaro per illustrare i 
temi del prossimo congresso 
regionale e che ha avuto no
tevole eco su tutta In sl-ampa 
locale. Voci della Coldiretti 

s! sono fatte sentire, oltre
ché a Fresinone, a Livorno 
(anche qui ha parlato il di
rettore della Coldiretti provin
ciale) e a Novara dove la 
presenza di contadini con 
« l'altra tessera In lasca » 
era addirittura numerosa, An
che a Salerno presenze im
portanti e qualificate: il pre
sidente provinciale della Col-
diretti De Vivo e il direttore 
Guadagno. Ma non c'erano 
solo quelli della Coldiretti, 
c'erano anche i dirigenti del-
l'UCI, del CENFAC, dell'Ai 
CA. della federazione provin
ciale CGIL, CISL, UIL (Il se
gretario Milite ha portato un 
saluto non certamente forma
le), del PCI. de! PS1 mentre 
il P i t i ha inviato alla presi
denza un significativo mes
saggio di adesione. 11 compa
gno Marron! concludendo 11 
dibattito ha detto che la prò-
ÌK.-ÌIK. de) patto generale per 
l'agricoltura associata ha ne
mici potenti In ecloro che In 
questi anni e ancora oggi pro
pongono scelte contrarle al 
lavoratori e al Mezzogiorno. 
11 congresso di Salerno ha 
confermato che del nuovo nel
le campagne c'è e avanza: 
l'antica rassegnazione, sem
mai e esistita, è oggi l'orte-
mente in discussione. 

b. 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 26 

« E' 11 più grave attacco 
contro 1 lavoratori milanesi 
degli ultimi 25 anni » ha det
to Lucio De Carlini, segreta
rio della Camera del Lavoro 
di Milano all'assemblea del
l'Innocenti. Sono le tre del 
pomeriggio e le notizie che 
l'Innocenti è stata messa in 
liquidazione da parto della 
Brltlsh Leyland hanno Inizia
to a circolare da meno di 
due ore. Un'assemblea « a cal
do» quindi, ma dalla quale 
non traspare nessun segno 
di nervosismo o di smarri
mento. 

Sono venuti tutti, gli operai, 
gli Impiegati, e molti del la
voratori che sono In questi 
giorni a casa. In cassa Inte
grazione. 

«Sapevamo che quella di 
oggi poteva essere una gior
nata importante per noi — 
dice Angelo Ottaviano del re
parto verniciatura, uno degli 
operai In cassa Integrazio
ne —. E' da stamattina 
alle sei che sento in conti
nuazione la radio. Poi alle 
due e mezza, quando "Il Gaz
zettino padano" ha dato la 
notizia sono venuto subito 
qui. assieme al miei compa
gni di lavoro. Certo la noti
zia non ci ha colti Imprepa
rati, anche se pensavamo che 
a Roma il governo si stes
se muovendo con maggiore ef
ficienza. Non si possono li
cenziare 4.500 persone, con 
operai fra ! più qualificati 
d'Italia. Tra l'altro mia mo
glie ha perso 11 posto pochi 
mesi fa per la crisi della 
piccola fabbrica In cui lavo
rava. Ora sono solo in fami
glia a guadagnare e con 260 
mila lire al mese non ce la 
possiamo proprio spassare». 

La reazione del lavoratori 
dell'Innocenti al drastico prov. 
vedimento della Leyland è 
pacata, ma ferma. Ognuno sa 
che più che mal oggi sono de
cisive la vigilanza, la mobili
tazione, il senso di responsa
bilità degli operai e delle lo
ro organizzazioni sindacali, 

«E' attorno alle nostre 
proposte di riconversione pro
duttiva — dice Ottazzi del 
Consiglio di fabbrica — che 
si debbono misurare gli Im
pegni del governo per salvare 
la nostra fabbrica». Le pro
poste del lavoratori non esclu
dono anzi sollecitano l'Impe
gno delle forze economiche 
pubbliche e private attorno 
al problema dell'Innocenti. 
«Non possiamo metterci a 
produrre autobus se non c'è 
un accordo fra le principali 
aziende del settore automobi
listico, la FIAT e l'Alfa Ro
meo, Innanzi tutto». 

E' con questo obiettivo che 
nel giorni scorsi I lavoratori 
dell'Innocenti sono andati a 
Roma per sollecitare un im
pegno del governo In tal senso. 
«Abbiamo avuto contatti an
che con le forze politiche de
mocratiche — ci dice Salvi 
del Consiglio di fabbrica — 
e nessuna di esse ci è parsa 
Insensibile o in disaccordo 
con le nostre proposte. An
che la Democrazia Cristiana. 
Il capo della segreteria di 
Zaccagnlni, Plsanu, si è detto 
d'accordo con le nostre pro
poste di mantenere l'Integri
tà dell'azienda e di trovare un 
accordo per una reale ri
conversione produttiva». 

I lavoratori dell'Innocenti 
non si sentono Isolati e la de
legazione che, subito dopo 
l'assemblea, si è recata alla 
Regione Lombardia dove si è 
incontrata anche con 11 presi
dente Golfari, ha ricevuto la 
conferma dell'esistenza di uno 
schieramento ampio attorno 
alla loro lotta. 

E la stessa conferma è 
venuta da De Carlini quan
do ha detto all'assemblea che 
I lavoratori milanesi saran
no chiamati a scendere In 
sciopero generale se per l'In
nocenti non si troverà rapi
damente una soluzione posi
tiva. 

E' appunto lavorando per 
questa soluzione — come è 
avvenuto dal mese di luglio 
ad oggi — che nella fabbri
ca di Lambrate si stanno 
affrontando gli Impegni del
le prossime ore. 

Innanzitutto sono stati pre
si contatti con 1 dirigenti 
dell'azienda, i quali si era
no riuniti In una loro assem
blea non appena la Leyland 
aveva resa pubblica la mes
sa in liquidazione. Poi c'è 
la preparazione del presidio 
che è cominciato al termine 
dell'assemblea e si protrarrà 
lino alla conclusione della 
lotta. Questa notte rimarran
no all'Interno dell'Innocenti 
un gruppo di lavoratori de
signati dal Consiglio di Fab
brica. 

Lo scopo principale di que
sto presidio è di impedire che 
la multinazionale inglese cer
chi di fare uscire dalla fab
brica macchine o tecnologie 
di notevole valore. 

«Giù In questi mesi — ci 
dice un Impiegato — la Ley
land ha latto uscire dalla fab
brica casse di documenti nei 
quali forse risultavano 1 pro
fitti che la multinazionale ha 
intascato dalla fabbrica di 
Lambrate. Non vogliamo che i 
questo si ripeta con le mac
chine». 

Domani mattina, I lavorato
ri — anche quelli che attuai- ! 
mente si trovano In cassa in- I 
legrazione — torneranno tutl! I 
al loro posto di lavoro, per j 
contribuire, anche attraverso j 
la produzione, alla salvezza 
dell'Innocenti. | 

Bruno Enriotti 

Cos'è la « British Leyland » 
La «Brltlsh Leyland» non è un gruppo nato con un*, 

fisionomia unitaria e funzionale. Nonostante il suo mi
lione di automobili all 'anno e I suoi 200 mila dipendenti 
è piuttosto il risultato storico dell'assommarsi di una 
serie di debolezze nel quadro di un'economia in progres
siva decadenza come indubbiamente è quella inglese, 
almeno a partire da questo dopoguerra. Basterebbe a di
mostrare ciò il caleidoscopio dei suoi nomi, che hanno 
via via scandito le successive fusioni, alla ricerca ai una 
forza che non può venire solo dall'unione: fino al 1968 
si chiamava « British Motor Holding ». ma nel 1970. quan
do si affacciò alle soglie dell'Innocenti che avrebbe poi 
assorbito nel 1972 si chiamava ancora «British Motor 
Corporation ». 

E prima ancora si chiamava «Austin Morris». Questi 
due ultimi nomi, oggi ridotti a semplici «marche», ne 
hanno rappresentato l'ossatura principale e sono stati 
protagonisti della motorizzazione di massa in Inghil
terra nel periodo tra le due guerre. Le altre « marche », 
cioè i concorrenti vìa via costretti a farsi assorbire a 
causa delle loro ridotte dimensioni, sono la « Jaguar », 
la «Rover», la « Triumph », la «Dalmler», la «M.G.» • 
la « Cooper », nomi, che il mondo ha imparato a colle-
gare più a caratteristiche sportive, o di lusso, che a strut
ture economiche capaci di sfidare i marosi della concor
renza. E a poco a poco, a furia di assorbimenti, 11 grup
po « B.L. » è rimasto l'unico a capitale nazionale nel Re
gno unito. 

Quando I mercati nazionali e del Commonwealth di
vennero troppo ristretti in rapporto a quello di cui co
minciavano a disporre I gruppi concorrenti dei paesi 
aderenti al MEC. nacque l'Interesse a montare le mac
chine inglesi negli stabilimenti Innocenti. La tariffa do
ganale protettiva in Italia per parti staccate era Infatti 
inferiore a quella prevista per le automobili e 1 regola
menti comunitari prevedevano che non potessero più 
essere ritoccate al rialzo. La Innocenti diveniva nella 
strategia della «Leyland» una testa di ponte inglese 
nel mercato del MEC. fino al giorno in cui anche per 
la Gran Bretagna fu decisa l'adesione alla Comunità 
europea. Da quel momento anche l'interesse per l'Inno
centi cominciò a sfumare. 

E' dell'ultimo anno l'abdicazione della «British Ley
land» alla propria natura di società a capitale privalo 
e l'acquisto della maggioranza delle sue azioni da parie 
del capitale di stato, secondo lo schema delle parteci
pazioni statali in Italia. Ma anche col nuovo assetto 
non sono finite le difficoltà. 

Con una relazione del segretario Spandonaro 

Aperta ieri a Napoli 
la Conferenza nazionale 
d'organizzazione CISL 

Presenti 1.300 delegati - Assistono le delegazioni 
della Cgil, della Uil e delle A d i - L'introduzione di 
Storti - Sommari giudizi sul significato del 15 giugno 

Dal nostro inviato 
NAPOLI. 26. 

L'assemblea nazionale dei 
quadri CISL che si è aperta 
oggi a Napoli, proprio per li 
momento in cui si svolge, 
assume rilievo e significato. 
Oggi, forse come non mal 
dalla sua fondazione, la CISL 
si sta interrogando sul suo 
ruolo e sulla sua fisionomia, 
sia In rapporto al processo 
di unità sindacale, del quale 
è stato di nuovo confermato 
Il valore di « traguardo Irri
nunciabile », sia In rapporto 
ai mutamenti In atto tra le 
forze politiche del paese. 
Non è estraneo certamente 
al dibattito il travaglio dfl 
mondo cattolico e lo scontro 
aperto nella stessa DC, data 
la collocazione che storica
mente la CISL si è data di 
sindacato non confessionale, 
ma erede del sindacalismo 
« bianco » nelle sue varie 
connotazioni. 

I lavori, che si protrarran
no fino a sabato, sono stati 
aperti dal segretario gene
rale Storti, alla presenza di 
1300 delegati, Nella platea 
dell'ampia aula magna della 
« Mostra d'oltremare », sede
vano Lama e Boni per la 
CGIL. Vanni e Ravecca per 
la UIL. Carboni per le ACLI. 

La relazione Introduttiva, 
oltre 200 cartelle, è stata letta 
nel pomeriggio , dal segreta
rio confederale Spandonaro. 
Sia Storti che Spandonaro 
hanno voluto sottolineare che 
Il rafforzamento organizzati
vo della confederazione, «non 
è In alternativa all 'unità». 
Sono stati anche forniti I 
dati sugli Iscritti al 31 di
cembre: 2 milioni 472 mila, 
il 36.66'1 provenienti dalla 
industria. Il IT', dall'agricol
tura, il 20.2': dalla pubblica 
amministrazione, il 10.88S 
dai servizi e l'8,48'. dal rima
nenti settori. 

Consolidamento 
L'obiettivo di un consoli

damento della CISL non ri
sponde solo ad una esigenza 
di tipo organizzai ivo. ma è 
frutto — come ha detto espli
citamente Il relatore — di 
una meditazione politica sul 
cambiamenti Intervenuti nel
la sorlcta Italiana dopo II 15 
giugno. Lo spostamento a si
nistra del paese, avrebbe 
punito la CISL. perchè «si 
suppone legata alla DC » e 
la scelta della CGIL (che 
ha raggiunto, lo ricordiamo, 
1 4 milioni di iscritti! sa
rebbe un fenomeno legato 
al fatto elle « il PCf funge 
da sbocco politico al sinda
cato, al quale fu continuo 
e privilegiato riferimento». 
Spandonaro ne conclude, del 
lutto arbitrariamente ehe « Hi 
linea strategica della CGIL 
tende a rleonvor-tliare il con
senso di tutto il movimento 
sindacale attorno alla linea 
politica del PCI». Parimen
ti. « la prevalenza numerica 
di comunisti CGIL all'interno 

del consigli » e la maggiore 
organizzazione del PCI in fab
brica porrebbero « pesanti 
ipoteche alla difesa e allo 
sviluppo della democrazia 
partecipativa da una plura
lità di situazioni ». 

Sembra di sentire polemi
che mutuate dall'esterno del 
movimento sindacale e di 
tornare a diatribe che, dopo 
il franco e aperto rapporto 
instaurato tra le diverse com
ponenti sindacali In questi 
anni sembravano superate. 
Il pericolo. Infatti, è che sl
mili affermazioni favoriscano 
il ritorno a pericolose con
trapposizioni Ideologiche sfug
gendo. Invece, dal confronto 
sulle linee, sulle concrete 
strategie e sulle migliori for
me per portarle avanti. E' su 
questo terreno, invece, che 
va specificamente portato lo 
approfondimento tra i diver
si sindacati e tra sindacati 
e partiti, perchè sia utile e 
dia risultati proficui. 

Passi avanti 
Non si possono, inolile, 

ignorare i passi avanti com
piuti da tutte le organizza
zioni sindacali sul piano del
la autonomia, passi che la 
CISL ha del resto ricono
sciuto. 

La proposta clic emerge 
dalla relazione è di espan
dere le strutture orizzontali 
a tutti i livelli: la CISL è 
stata, infatti, finora una as
sociazione di sindacati di ca
tegoria, a differenza dalla 
CGIL che si è confermata 
come organizzazione dei la
voratori dipendenti, a pre
scindere dal loro mestiere. 
Concretamente. dovrebbero 
essere create strutture regio
nali e di zona. tHli da diven
tare le vere e proprie arti
colazioni della CISL nel ter
ritorio: Il sindacato, inoltre 
deve aprirsi anche ai non 
iscritti e rappresentare pure 
I disoccupati. Le stesse strut
ture «verticali» dovranno 
subire un adeguamento, tra
sformandosi in organizza
zioni di settore, più che di 
categoria in senso stretto 
(ad esemplo, pubblica ammi
nistrazione, trasporti. sa
nità, ecc.i. 

Quale consenso riceveran
no tali proposte? Sta al di
battito rispondere, da doma 
ni, nelle qualtro commissioni 
in cui si dividerà l'assem
blea. Cosi come dovranno 
essere verificati alcuni con
tenuti più direttamente poli
tici della linea della CISL: 
il rapporto eoli il governo e 
con i partiti, innanzitutto: 
((i-apporto di autonomia» -
l-.a detto in particolare Storti 
— «che si stabilisce in modo 
corretto solo se è tra pari 
che si rispettano e si con 
frontano; e solo se ciò av
viene con tutti i parliti 
democratici e con lutti I g*> 
verni che di essi sono e sa
ranno espressione ». 

Stefano Cingolanl 
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